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Compagni lavotatori ! 


La vittoria degli scioperanti della 
via Pringles è uno di quei fatti che 
fanno eco nella storia delle umane ri- 
vendicazioni! 

Noi .tutti, lavoratori, dobbiamo 
sultare e prender parte al contento 
generale di quegli operai perché la loro 
vittoria é anche la nostra! 

Il gruppo ZL’ Avvenire si é fatto 
iniziatore di una pubblica manifesta- 
zione che avrà luogo Domenica 1 
Settembre, alle ore 2 pom. alla 


quale sono invitate tutte le Società di 


. resistenza della capitale e tutti i gruppi 


che partiranno in colonna dalla #éaz- 
ga Lorea (punto di riunione) diri- 
gendosi verso Piazza dell Once 
ove parleranno vari oratori, tra i quali 
il compagno A. Montesano, che 
reduce da Bahia Blanca, darà relazione 
dei fatti ivi successi. 


COMPAGNI LAVORATORI! Che 
nessuno di voi manchi a cosi impor- 
tante riunione. Facciamo ‘vedere che 
il nostro cuore batte all'unisono con 
quello dei lavoratori di Bahia Blanca, 
inviando loro un saluto fraterno, e di- 
mostrando che la solidarietà fra i la- 
voratori dell'Argentina non é una chi- 
mera, ma bensì una realtà. 


COMPAGNI LAVORATORI! La 
marcia dell‘esercito proletario sulla via 
dell'emancipazione é cominciata ! 

Avanti sempre e che nessuno si ar- 
resti scoraggiato sul rude cammino! 

Viva l'emancipazione dei lavo- 
ratori! Viva lo sciopero generale! 
Viva la Rivoluzione Sociale l 





Lo sciopero di Pringles 


Nel nostro supplemento al N. 156 
abbiamo fatto l‘analisi delle cause che 
originarono l‘attuale conflitto e stu- 
diato, o per meglio dire, esposto il la- 
voro di preparazione fatto da quegli 
operai, prima di dichiarare lo scio- 
pero. 

Ci resta ora a far la cronaca det- 
tagliata dei fatti successi in questi ul- 
timi giorni, cosa che noi potremo fare 
ampliamente giacché le notizie giun- 
teci per lettera e col telegrafo ce ne 
danno perfino i minimi particolari. 

E questo lo facciamo col massimo 
piacere poiché la vittoria che corona 
gli sforzi, di quei valorosi lavoratori, 
ci empie. di gioia e siamo lieti di po- 
ter ancora una volta constatare che 
la coscienza nella massa lavoratrice 
dell'Argentina, comincia a ridestarsi. 

da 

Falliti tutti i tentativi fatti dall‘im- 
Presa per intimorire gli scioperanti, 


tentativi che possono chiamarsi provo-. 


cazioni allo scopo di spegnere nel san- 
gue (1) se gli operai reagivano, l‘entu- 
siasmo che infiammava i cuori dei la- 
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voratori e che li faceva persistere alla 
resistenza energica, impassibile. 

Gli scioperanti decisi a tutto, anche 
a contendere palmo a palmo il terreno, 
caso mai la violenza si imponesse, sep- 
pero incutere un certo timore all‘im- 
presa, che, vista la mal parata pensò 
bene di inviare sul luogo un rappre- 
sentante colla missione di transigere 
sulle proposte presentate dagli operai. 


Infatti quegli tentò abboccarsi cogli. 


scioperanti; però i lavoratori pensarono 
bene di incaricare il nostro compagno 
Pietro Gori di esigere dall'impresa la 
osservanza del contratto stipulato nel- 
l‘ultimo sciopero e non transigere su 
nessuna delle proposte che di nuovo 
presentavano. 

Dobbiamo notare che l'arrivo a 
Bahia Blanca dei compagni Gori e 
Montesano destò grande entusiasmo fra 
i lavoratori tutti, sebbene il primo, 
ammalato com‘egli é, non abbia potuto 
tener nessun discorso, rimettendo 
questo incarico al secondo che, forse 
per questo si guadagnò il titolo di se- 
gretario di Gori (!?) come i giornali 
borghesi vollero qualificarlo. 

Ecco, intanto, il testo delle proposte 
che gli scioperanti esigevano che l’im- 
presa accettasse e che consegnarono 


al compagno Gori perché le presen- 
tasse: 


La Commissione direttiva dello sciopero 
esige dall'impresa F. C. S.: 

1. Non potrà, l'impresa, licenziare nes- 
suna squadriglia di lavoratori, rimpiazzan- 
dola con altra, prima che terminino i lavori 
del terrapieno, come si era precisamente 
deciso dopo l’ultimo sciopero. 


2. Sarà riconosciuto il perito agrimensore 


nominato dagli scioperanti, quando questi 
non siano soddisfatti delle misure o dei 
modi di procedere del perlto o ingegnere 
dell'impresa. 

3. Che il prezzo della pietra viva, a mina 
o per massa cubica, sia elevato a 4 pesos 
il metro cubo. 

4. Che la Sussistenza ribassi i prezzi dei 
generi che somministra ai lavoratori, o, in 
caso contrario, lasciar liberi questi di prov 
vedersi dove meglio lor convenga. 

5. Sia ridotta da 50 a 40 metri la di- 
stanza dagli scavi al terrapieno. 

6. Si aumenti di 35 centavos il metro 
cubico di terra dura che non si può lavo 
rare colla pala, ma bensi col piccone. 

7. L'impresa somministrerà i cavalli pei 
carri Decauville, impiegati nel trasporto 
della terra. 

8. Non si lascieranno mancare gli esplo- 
sivi necessari per le mine, oppure l’impresa 
dovrà pagare pesos 1,15 al giorno per l’a- 
limentazione degli operai. 

9. Caso mai non convenissero all'impresa 
le proposte surriferite, gli operai saranno 
pagati in ragione di tre pezzi diarii, lavo» 
rando 9 ore per 6 mesi d'estate e 8 ore 
per altri 6 d'inverno. 

10. L'impresa pagherà le spese di manu- 
tenzione agli operai durante ‘tutti i giorni 
che il lavoro sarà paralizzato. 


Dopo l‘intervista colla Commissione 
degli scioperanti, il compagno Gori si 
abboccò col gerente e l‘ingegnere del- 
l‘impresa F. C. Si allo scopo di espor- 
re le ragioni degli scioperanti e pre- 
sentare le loro proposte affinché l‘im- 
presa le accettasse. 1 

Lo stesso giorno abbiamo ricevuto il 
seguente telegramma, inviatoci dal no- 
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nostro compagno di redazione A. Mon- 
tesano: 


Bahia Blanca, 26 Agosto, ore 5 f. 


Oggi ebbe luogo la prima intervista 
col gerente dell? impresa, e dimani sî 
avra la definitiva. Lo sciopero si può 
considerare terminato colla vittoria 
degli operai. 


Entusiasmo indescrivibile. 
MonTESANO, 

Infatti l'Impresa, tranne poche mo- 
dificazioni, aveva accettato per com- 
pleto le proposte degli scioperanti: 

Ecco intanto le contro-proposte del- 
l‘impresa: 

1. L'impresa accetta l'articolo e dichiara 
che non licenzierà nessuno se non quando 
verrà 4 meno il lavoro ed in nessun caso 
per rappresalia. 

2. Accettato. 

8. Accettato domandando solamente un 
ribasso. 

4. Accettato. Si ribasseranno i prezzi so- 
lamente per alcuni generi e si lascierà com- 


‘ pleta libertà ai lavoratori di pravvedersi dove 


lor meglio piaccia. 

5. Accettato con la condizione che i la- 
voratori a loro volta accettino un ribasso 
di prezzo sui metri in più dei 40 stipulati. 

6. Si compilerà una nuova tabella dei 
terreni da scavarsi e si stipuleranno i prezzi 
rispettivi. 

7. Accettato. I 

8. Accettato. L'impresa dichiara che ve- 
niva gia da tempo effettuandolo. 

9. Nullo. 

10. Accettato, sempreché la quantità che 
l'impresa deve pagare sia una cosa modesta. 

La conferenza coi rappresentanti del- 
l'Impresa durò quasi due ore e, mal- 
grado l’insistenza di un tal Moyano, 
avvocato dell’Impresa, che voleva so- 
stenere l'ingiustizia delle pretenzioni 
degli operai, ed al quale risposero i 
nostri compagni come si doveva, s’ar- 
rivò alle conclusioni suesposte che fu- 
rono subito fatte conoscere alla Com- 
missione dello sciopero la quale apportò 
le seguenti modificazioni : 

1. La Commissione propone: che nel caso 
l'impresa fosse costretta a licenziare una 
parte di personale per mancanza di lavoro, 
dovrebbe cominciare dalle ultime squadriglie 
venute coll’impresario Torcati, 

2. e 4. Accettati definitivamente. 

3. e 5. Non accetta le modificazioni del- 
l’impreswa. 

6. Accetta la modificazione dell'impresa, 
semprechè la classificazione delle terre si 
faccia in accordo col perito degli operai, 
quando questi non siano d‘accordo con 
quello dell'impresa. 

7. Accettato definitivamente. 

8. L'ultima volta che mancarono gli esplo- 
sivi si pagò la mezza giornata solamente a 
qualche squadriglia, e si esige, al contrario 
siano pagate tutte. 

9. Nullo. 

10. La quantità che l‘impresa deve pa- 
gare sarà di 60 centavos diarii e per indi- 
viduo. 

Queste modificazioni furono presen- 
tate all’Impresa che tranne pochi punti, 
fece a tutte buon viso come ce lo spiega 


il compagno Montesano nel seguente 
telegramma: 


Bahia Blanca 28 Agosto 1901. 


Ebbe luogo la seconda conferenza. 

1° impresa accetta in linee generali 
le proposte degli scioperanti, 

Oggi arrangiamento definitivo. 


MONTESANO. 
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Finalmente, dopo poche ore, il tele- 
gramma che va a continuazione cifda- 
va per sicura la vittoria: 


Bahia Blanca, 28)8 1901, ore 11,20 a.m. 


Sciopero vinto. — Le condizioni dei 
lavoratori sono state accettate per 
completo dall’ Impresa. 


Regna tra i lavoratori un entusia» 
smo indescrivibiles si festeggia per 


ogni dove la vittoria degli operai, con 
conferenze, ecc. 


MonTESANO. 


Inoltre, da corrispondenze 'partico- 
lari, sappiamo che l’ Impresa promise 
di procedere ad una nuova misura dei 
lavori effettuati e sui quali tanto si 
rubò, come pure accondiscese ad altre 
piccole esigenze riguardanti gli amma- 
lati, ed il trattamento. La vittoria quindi 
non poteva essere più completa e pos- 
sono andar fieri quei lavoratori del 
risultato, che colla loro unione, seppero 
ottenere. 


* 
© * 


Ed ora? La vittoria dei lavoratori 
di Bahia Blanca si presta a moltissime 
considerazioni, che in parte abbiamo fat- 
te nel nostro supplemento ma che non 
ripeteremo - e nemmeno ne aggiungiamo 
altre su questo numero - poichè la so- 
lenne manifestazione che avrà luogo 
Domenica, dimostrerà meglio di ciò che 
potremmo farlo noi ‘colla penna, che i 
lavoratori di Buenos Aires, hanno com- 
preso quale significato abbia la lotta 
intrapresa da quegli operai e cosi feli- 
cemente terminata, lotta che facciamo 
voti possa estendersi ed essere compresa 
da tutti i lavoratori coscienti, affinché 
si preparino alla ultima battaglia: lo 
sciopero generale ! 


(1) Il geverno sotto la pressione dell'im- 
presa, che pagava con oro sonante, inviò 
sul lnogo due reggimenti di fanteria, molti 
militi del corpo dei pompieri di La Plata e 
20 pezzi d'artiglieria sbarcati dalle navi da 
guerra ancorate nel porto militare di Bahia 
Blanca, con l‘ordine di mitragliare senza 
pietà se alla scadenza del termine concesso 
(Lunedî 26 ore 9 a. m.) i lavoratori non ce» 
devano, 








TRISTE CIVILTA’ 


Ahi, società! E se non vi 
fossero leggi protettricì di co- 
loro che per arricchire col su- 
dore e col pianto dei proprii 
concittadini operai, li sospine 
gono al bisogno ed al delitto, 
sarebbero poi sì necessarie le 
prigioni ed i carnefici? 


Ugo Foscolo. 


Oscena nella sua morale, brutale nel suo 
agoismo, violenta nelle sue leggi, questa 
società pretende nascondere col manto di 
Temi le tristi conseguenze dell’ esistenza 
sua. 

Basata su d’un terreno fecondo d’immo- 
ralità e di delitti, essa preme ferocemente 
la mano sulle creazioni sue, i delinquenti. 


Essa li produce, ed essa ancora vuol di- 


struggetrli. 

Vana fatica! Più ne distrugge, e più ne 
crea. Il delinquente è un terribile atto di 
accusa del proletariato contro la borghesia, 
‘E’ fatale, che ogni organismo difettoso 
produca da sé stesso gli elementi determi. 
nanti la propria dissoluzione. 

E l’elemento dissolvente. della società 
borghese é il delitto. 


DI 4 
seme 
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La società erige delle barriere doganali; 
e crea il contrabbandiere. 

La società divide gli uomini in classi di 
‘ possidenti e nullatenti; e determina il furto. 

La società impone ai suoi membri una 
tristissima lotta per l’esistenza, complican- 
dola son una infinità di opposti interessi; e 
produce l’accoltellatore, l'assassino. 

La sbcietà mette di fronte sfruttati e 
sfruttatori, governanti e sudditi; e auto- 
rizza la ribellione. 

La società sanziona la serviti della donna. 
verso l’uomo, tenta comprimere il più no- 
bile e prepotente sentimento naturale, l’a- 
more; imponendo vincoli legali ai coniugi; 
e semina l’immoralità, causa la prostitue 
zione, l’adulterio, l’infanticidio ed i delitti 
contro il buon costume. 

Tutti i delmquenti contro i quali infieri- 
scono le leggi, sono logica conseguenza del 
vigente organismo sociale. 

Quanti nobili cuori, quante ardite intelli. 
genze maledicono tra lu squallide pareti di 
un carcere questa società! 

Ricordatelo, proletarii: tutti quegli scia- 
gurati sono vostri compagni, ai quali, o 
speciali condizioni, o difettosa educazione 
non permisero di rasentare i codici penali, 
come voi fate. In essi palpita il vostro 
cuore, circola il vostro sangue, freme il 
vostro anelito, sebbene inconscio! 

Quando li vedete per istrada, tra gli ese: 
cutori della legge, o seduti su d’uno scranno 
da imputati, non lanciate sovr’essi lo scher- 
no!... Essi sono i caduti in una lotta terri. 
bile ed ineguale, ed insultandoli sareste 
vili. 

Proletarii, quando vedete dei delinquenti, 
non ridete, ma pensate!... . 


Se null’altro vi fosse a carico suo, ba- 
sterebbero per condannare la società bore 
ghese, gli edifici carcerarii. Essi attestano 
che é ben triste questa civiltà, in cui per 
ottenere una parvenza di pubblica quiete, 
necessita violare la libertà dell’uomo, questo 
imprescindibile diritto che niuna argomen» 
tazione di legulejo può menomare. 

E le drigioni sono realmente una neces. 
sità per questo ordinamento sociale. 

Soltanto quando saranno sparite tutte le 
divisioni di classe, coll’abolizione d’ogni 
privilegio e sarà distrutta la intricata rete 
di interessi, gli uni agli altri contrarii, in 
cui si dibattono gli uomini, potremo vivere 
senza delitti e quindi senza quei cupi edi- 
fizii, che si chiamano Stabilimenti di pena. 


* 
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Il governo italiano e l'organizzazione anarchica 
—Diae 


Notizie giunte dall’Italia c’ informano 
circa alcuni arresti di anarchici avvenuti in 
varie parti del territorio e specialmente in 
Roma e questi arresti, in via precauzionale, 
allo scopo di sopporsi allo sviluppo delle 
teorie libertarie che vanno prendendo un 
incremento — giammai notato dianzi -— 
coll’organizzazione delle forze anarchiche. 

Questa misura precauzionale non ci stu- 
pisce. !l1 governo doveva opporsi forzosa- 
mente alla nostra organizzazione, poiché in 
essa vedeva la forza degli anarchici, notava 
l’esistenza di un partito serio, energico, di- 
sposto a combattere grandi battaglie e 
schiacciare nella sua marcia trionfale tutta 
l’accozzaglia di partiti, che amici o nemici, 
simpatizzanti o no, cooperano tutti a so- 
stenere questa piaga umaua: il governo. 

Però, poco importa. Il partito anarchico, 
malgrado l'arresto di una parte dei com. 
pagni non cesserà certo di esistere e di 
progredire nella sua opera di organizzazione 
e la federazione svcialista-anarchica ita- 
liana, malgrado tutto e tutti, sarà presto 
un fatto compiuto. 

Da Roma giungono le notizie degli ar- 
resti ed a Roma stessa gli é dove questi si 
eseguirono più numerosi. E si capisce. 

A Roma si lavora, non si chiacchera. A 
Roma i compagni nostri hanno formato una 
federazione delle forze anarchiche e lanciato 
un programma, che ben accetto da quasi 
tutti i compagni della penisola, sarà quello 
della F. S. A. I. A Roma, infine, esce il 


L’AVVENIRE È 


‘nostro vecchio battagliero “L'Agitazione”“ 
che, sfuggito alle unghie del rapace fisco 
di Ancona, risorge a nuova vita, sempre 
più ben tatto, sempre più deciso, sempre 
più accetto. 

Ecco quindi il perchè degli arresti arbi- 
trari di Roma. 

Ed il governo, con queste misure, ha 
provato che ci teme e che riconosce che 
non siamo più gli idealisti poco pratici e 
disuniti — e per conseguenza facile a sban- 
darci al primo soffio di reazione — di una 
volta, ma bensi un partito realmente esi- 
stente, un partito forte e organizzato e 
le nostre federazioni che ci danno la forza 
di coesione, sono quasi i cementi indistrut 
tibili che fortificano le fondamenta di questa 
opera grandiosa che si va costruendo: l‘e- 
mancipazione dei lavoratori. 

E già che parliamo di organizzazione e 
federazione ci si permetta una considera- 
zione. Di fronte al fatto di un governo in 
lotta spiegata contro gli organizzatori delle 
forze anarchiche, che ne dicono quei com- 
pagni che si sgolano a predicare che la fe- 
derazione é in contraddizione colle idee li- 
bertarie? Se il governo si affanna a creare 
imbarazzi alla nostra organizzazione, non é 
questa una prova evidente che egli la te- 
me? Perche, dunque, ostinarsi a combat» 
terla? Perché non aiutarci a rendere il no- 
stro partito forte e rispettato? 

Noi speriamo, ad ogni modo, che questo 
fatto servirà per spronarli a studiare, con 
meno prevenzione, il nostro movimento or- 
ganizzatore, persuasi che ben presto si cone 
vinceranno dell’utilità di adottarlo come uno 
dei metodi del partito socialista anarchico. 


Avevamo già scritto quanto sopra, quando 
leggiamo sui giornali quotidiani il seguente 
telegramma: 

“Roma 25 — Oggi ebbero luogo le ele- 


zioni per la nomina della commissione am- 


ministrativa della Camera del Lavoro di 
Roma. 

La lotta, preceduta da un attivissimo la. 
voro preparatorio, riusci assai animata. 

I monarchici, trovandosi in grande mino- 
ranza, decisero di astenersi. Gli anarchici 
ed i repubblicani si accordarono sopra una 
lista comune, schierandosi contro i socia- 
listi. 

Stasera si é conosciuto l’esito della vota- 
zione. Risultò trionfante la lista sostenuta 
dagli anarchici e dai repubblicani, 

I giornali della sera commentano breve: 
mente questo risultato imprevisto notando 
che le masse operaie dimostransi poco sod- 
disfatte del ministerialismo socialista.“ 

Le masse cominciano a comprenderci e 
vengono a noi; questa è la più bella riprova 
della bontà della nostra tattica. 





AGLI STUDENTI 


Qe- 


Su..... su, scuotetevi. non state neghittosi, 


non cullatevi nella dolcezza del dolce far 
niente. 

Su, svegliatevi, una causa santa ha bisogno 
anche del vostro concorso, della vostra coo- 
perazione per far rifulgere in tutto il suo 
splendore un eccelso ideale. 

No, non sdegnatevi, o figli di borghesi, di 
essere amnoverati tra le schiere dei lavora: 
tori, i quali, benché malvestiti, hanno un 
cuore che sa amare, hanno una mente che 
sa concepire pensieri sublimi d’amore e di 
fratellanza. 

No, non sdegnatevi, pensate che anche in 
mezzo alla malerba si trova sempre, benché 
rara, una pianticella che coltivata diventa 
utile e preziosa; cosi anche fra voi che infe- 
state e metificate l’aria pura, anche fra voi 
si trover4 quel buon seme, smarrito forse... 
non so da chi, che coltivato giover4 moltis- 


simo alla causa del povero. 
No, non atterritevi della parola Amarchia; 


non scoraggiatevi, perché un nostro compa- 
gno, quantunque sul principio di un arduo 
cammino che lo renderà onorato, sia di già 
tolto per alcun tempo all’ affezione dei pa- 
renti e dei compagni di lotta e gettato a 
somiglianza di un serpente velenoso in un 
lurido carcere. No, continuate, o per meglio 
dire, entrare nella via che, quantunque im- 
pedita da ostacoli e da barriere, momenta- 
neamente insuperabili, conduce diritta alla 
nostra meta, alla realizzazione delle nostre 
idee, che formaro l’insieme del communismo- 
anarchico, 

Studiate, o giovani, studiate profondamente 


i mali che affliggono il popolo, e non solo 
‘superficialmente, ma studiatene le radici che 
le producono, per far sf che fra poco tempo 
sorga l’astro apportatore di ogni felicit4; fate 
che i suoifvivifraggi offuschino l’astro che col 
tramonto abbia a portar seco l’obbrobrio e 
il disonore. 

Non temeteli questi anarchici, questa schie- 
ra ardimentosa che quantunque oppressa e 
derisa dai vostri padri, ha sempre un cuore 
grande e generoso, perdona le offese rice» 
vute, apre le braccia pronte a ricevervi nelle 
fila dei ribelli. 

Non pensate, o giovani; quantunque fate 
parte della nostra più acerrima nemica, la 
borghesia, quantunque figli d’ inconsci vam- 
piri, non pensate che gli anarchici facciano 
cadere l’onta degli avi vostri su di voi, no; 
riparate, o figli, le ingiurie che i vostri padri 
ci hanno fatto subire. Studiate, riabilitatevi, 
per poter poi venire fra le nostre schiere 
alteri del nome che portate. 

Su, coraggio, pensate, riflettete su ciò, non 
accogliete con ischerno queste poche parole 
d’un vostro compagno, suggerite dall’impulso 
di un cuore che ‘arde pel. desiderio di veder 
felice l'umanità intera, 


Scuotetevi dunque | 
RIBELLE, 





Mropaganda spicciola 


V. 


La rivoluzione che si manifesta nel 
campo economico, si manifest6 anche nel 
campo dell’arte. 

Una febbre di forme, di concetti nuovi, 
si va impossessando di tutti gli artisti i 
quali con la penna, col pennello, con lo 
scalpello fanno sorgere sulle concezioni 
classiche, mercantili, del passato, altre 
concezioni che, come la fioritura d’ una 
smagliante primavera, apportano il loro 
contributo salutare e vivificante all’ opera 
titanica di demolizione e di ricostruzione 
sociale intrapresa dai pioneri dell’avvenire. 

Sotto l’alito bruciante di questa impe- 
tuosa raffica d’idee che s’insinua in ogni 
paese, in ogni luogo, si dileguano le neb- 
bie dei secoli, e l'umanità ertra direi quasi 
in un periodo di gestazione le cui vibra- 
zioni feconde producono ribelli. 

Una pagina di Zola, un atto d’ Ibsen, 
‘una tela di Patino, quel geniale pittore 
Abbruzzese, valgono quanto possono va- 
lere tante barricate dietro le quali il po- 
polo, questo eterno eroe della strada, com» 
batte e muore; da ogni rigo, da ogni pen= 
nellata sgorga un flotto di sangue e una 
imprecazione, da ogni pensiero, un colpo 
fatale che polverizza ‘istituzioni, distrugge 
pregiudizi, infonde vita ove la morte a 
disteso funebri le sue ali. 

Che importa se molti di questi soldati 
della libertà non sono completamente con 
noi? 

La loro opera é tanto più efficace poi» 
ché nessuno può rimproverargli di aver 
agito per spirito di partito. La fiumana 
straripante che dilaga assorbendo nei suoi 
vortici la società attuale, li ha cuinvolti e 
li tiene loro malgrado, sospingendoli avanti 
spesso incoscentemente. Non vi é filosofo, 
scrittore, drammaturgo moderno che non 
abbia una pagina palpitanta di verità, ove 
le brutture e i sistemi che costituiscono 
l'essenza, il protoplasma, dell’odierno stato 
di cose vengano messe in evidenza con i 
loro contrasti dolorosi. 

L'artista parla più al cuore che alla 
mente, le sue produzioni vanno a colpire 
ciò che vi € di più nobile di più elevato 
nell'uomo, cié che può chiamarsi il patri.’ 
monio della massa che intuisce, che sente, 
prima di calcolare, il sentimento. 

Chi di voi non si é$ sentito fremere 
innanzi ad un dramma di Ibsen, di Ro- 
vetta, di Sudermann ? 

Chi di voi leggendo uno degli ultimi li- 
bri di Zola ha potuto frenare una escla= 
mazione di sdegno verso le classi dirigenti 
affogate nella corruzzione e nel vizio, cru- 
deli e nefaste sempre ? 

Chi non ha provato la senzazione di una 
intensa felicità quando dal «Lavoro», que- 
sta opera magistrale, ha visto sorgere nel 
fango, in una sfolgorante realtà, la città 
incantevole, il sogno, il paese della fame 
trasformato in paese di agiatezza mercé 
l’abnegazione di Luca e dei suoi compa- 
gni, questi apostoli che scffrono, lottano, 
e vinconc? sn 


Tutto cié oltre ad aprire nuovi orizzonti 
di studio, esercita una grande influenza su- 
gli eventi che si vanno svolgendo da un 
tempo a questa parte. 

Se la borghesia sapesse che parte hauno 
preso nella palestra sociale le opere di 
Victor Hugo, ne maledirebbe la memoria; 
però essa é cieca e ignorante, vede questo 
grande risveglio, lo constata, sente che 
l'umanità sofferente s’ ispira ed entra in 
lizza, e non comprende che quel giornale 
ove il ministro viene messo in caricatura 
come nei libelli d’altri tempi, quel libro che 
colloca l’operaia che guadagna a stento 
la vita vicino alla moglio, alla prostituta 
del ricco che per ammazzare la noia sper- 
pera il prodotto di anni ‘di lavoro penoso, 
quella commedia ove Rovetta, condensan- 
do in tre atti tutto quello che fanno i ladri 
delle banche, vi fa vedere il protagonista, 
Ermete Zacconi per esempio, che per sal- 
vare le apparenze, vende la sposa al ban- 
chiere di cui teneva la cassa, quella tela 
infine ove il tugurio miserabile, le figure 
emaciate e sofferenti di una famiglia di 
lavoratori, la lotta accanita dietro una 
barricata, si staccano in una vivezza di 
tinte, di espressioni, di scene palpitanti di 
vita, hanno la parte più importante nello 
sfacelo d’un mondo che sparisce. 

No, la borghesia ripeto non comprende 
tutto questo, o finge di non comprenderlo 
essa, più feroce dell’ aristocrazia durante 
la sua dominazione, capace di sommini- 
strare con prodigalità meravigliosa secoli 


di reclusione, capace di fucilare per repri» 


mere il più insignificante attentato alle isti- 
tuzioni, resta ipnotizzata, disarmata, vinta, 
dall'arte che sorge, che dissoda il terreno, 
che lo feconda alla messe dorata, che un 
domani non lontano gli uomini raccoglie» 
ranno ubbriachi di gioia. Anzi, di fronte 
a questa affermazione audace della fan- 
tasia applaude e si rattrista. 

Applaude quando Luca di Zola trionfa 
con la sua idea di amore, di pace, di 
fratellanza; applaude Magda di Rovetta 
che nel teatro si ribella ai pregiudizi della 
famiglia, della società, e ride sulle ridicole 
convenzioni alle quali le classi agiate si 
attengono in ogni loro atto; applaude al 
dottor Stokmann di Ibsen che contro un 
popolo abbrutito porta, in un simbolismo 
profonifo, la verità della scenza contro i 
vecchi usi, contro i costumi, contro quello 
che la massa incoscente ritiene e difende 
come fattore di vita, e si rattrista di fronte 


.alla Mimi, fatta specialmente dalla Bal- 


lincioni, passando poi con indifferenza alla 
Mimi della strada, che tremante di freddo, 
avvolta negli stracci, sulla porta del tea- 
tro innondata di luce e di profumi, abba- 
gliata dai rasi e dalle sete, stende sup» 
plicante la mano. 

Le stesse miserie, presentate ian. forma 
dottrinaria la rendono crudale, ebbra di 
persecuzioni, presentate dall’ artista la do- 
minano, e qualche volta la fanno fremere 
col popolo. 

Si direbbs quasi che l’arte moderna 
compie, oltre la sua missione altamente 
educatrice, un’ opera livellatrice, poiché 
alle sue manifestazioni tutti, ricchi e po» 
veri, istruiti e ignoranti si trovano allac- 
ciati in un vincolo che li comunizza, i 
entusiasma, li commuove, li fa fremere di 
sdegno, (o 

Una prova evidente Ia riscontriamo nel 
fatto che in molte produzioni teatrali vi 
sono dei punti in cui l'applauso prorompe 
come uno scoppio di folgore, da tutti i 
posti, nello stesso istante. 


Quale differenza dell’ arte del passato! 
Strumento di schiavitù e di servilismo, 
prostituita ai potenti, restringeva la sua 
azione nell'orbita delle leggi e degli usi. 
La glorificazione di un fatto di guerra, 
una allegoria religiosa, instillavano nel 
cuore umano i falsi sentimenti della patria 
e del dogma, separando vieppiù i popoli 
dai popoli, suscitando odii ove avrebbe 
dovuto coltivare l’amore grande, univer- 
sale. 

Arma dell'aristocrazia e del clero prima, 
arma della borghesia dopo, 6 venutà fino 
al popolo personificandosi in lui, da lui 
assorbendo quel fluido puro di verismo 
che doveva convertirla in arma contro 
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uella ciasse che aveva alimentato e pro- 
tetto. Ha percorso il cammino della sua 
evoluzione passando per periodi di terrore, 
uando ha voluto librarsi un po’ troppo 
sulle ali della fantasia spezzando la cer- 
chia di ferro e di fuoco che la avvolgeva; 


obbe i suoi martiri e i suoi eroi, @ final . 


mente dopo essere stata la negazione della 
scenza, si é trovata insieme al pensatore 
e al filosofo in pieno accordo, contro il 
comune nemico: l'organismo sociale. 


L'alleanza delle cognizioni con le emo- 
zioni, del sentimento con la riflessione, si 
va facendo sempre salda; l’ antagonismo 
fra questi differenti ordini di attività spa- 
risce. du 
La scenza si 6 fusa con la polizia. Con 
lo sviluppo della sociologia, l’arte rinfor- 
zata, rinvigorita per dir meglio, sta per 
arrivare al posto che gli corrisponde, posto 
che la società borghese‘ non ha più la forza 
di contendergli. Libera da tutte le pastoie, 
fattrica di quella trasformazione da noi 
sognata, essa si trova nella stessa strada 
da noi battuta, assetata di vendetta e di 
liberté. 

Si, di vendetta. Il poeta vilipeso, deni- 
grato, affamato, il pittore al quale l’acca- 
demia imponeva una regola che non era 
la sua, il letterato costretto a morire di 
inedia perché l'opera scritta nelle lunghe 
notti con lo stomaco vuoto non fu rispar- 
miata dalla censura, tutta questa immensa 
falange di Bohemiens, di refrattari avvolti 
nel fango delle vie, ribelli sempre contro 
l'attentato sistematico commesso alla loro 
intelligenza, questo esercito di martili, di 
genii occulti, che Vallé, in uno sfoggio 
brillante di stile e di concetti, fa correre 
di qua e di la, dalla stalla alla biblioteca, 
dalla ricerca d'un pranzo ad una corona 
d'alloro, vogliono aspirare a pieni polmoni 
per un solo istante mageri, l’ odore acre 
della bufera. 

Hanno bisogno d’un incendio che puri» 
fichi l’ambienta attossicato, e più d'ogni 
altra cosa d’un poco di sangue ove bae 
gnare il pennello o la penna per impri- 
mere a caratteri indelebili, nelle pagine 
della storia umana, l’ ultima parola, il 
riepilogo di secoli di dolori, di lotte e di 
infamie, l'alba rosata d'una staginne più 
mite, ove la natura ispiratrice infonda a 
tutti benefico il fluido della vita. 


(Continua) RomoLo OvipI. 
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Una manifestazione .... 


Domenica scorsa transitavo per l’Avenida 
de Mayo. quando il suono di una banda 
chiam6 la mia attenzione e rivolsi i miei 
. passi verso la piazza Vittoria, punto dal quale 
pareva venisse. 

Camminando, pensava cosa poteva signi» 
ficare quella musica, tanto più che vedevo i 
viandanti dirigersi verso quella parte quando 
arrivando all'angolo di via Cerrito vidi avan- 
zarsi in colonna, preceduti dai vessilli na» 
zionali, dalla banda e da uno stuolo di ra- 
gazzi, un centinaio d'individui, che procede- 
vano al passo doppio, marcato da un tam- 
buro. 

Compresi subito di che si trattava. 

Infatti alla miattina avevo letto un mani» 
festo lanciato al popolo dalla Giunta rivolu- 
zionaria del Partito Civico Radicale, nel 
quale con parole vibranti si ricordavano le 
gesta eroiche dei combattenti nelle giornate 
del Luglio 1890 e si incitav4 il popolo, in 
vista delle tristi condizioni del paese di fare 
appello alla rivoluzione allo scopo... di det- 
tar giù Roca e gli altri dalle unghie lunghe 
per metter su magari un altro Tizio che le 
unghie non se le é mai tagliate. 

Continuo, quindi, la mia camminata verso 
la via Maipù, punto di riunione delle diverse 
aggruppazioni radicale parrocchiali. 

Man mano che avanzo, la confusione é 
maggiore ed a stento mi apro passo tra la 
folla. Ì 

La fiumana di gente invade tutta l'Avenida 
dalla Piazza Vittoria fino a Chacabuco; le 
musiche continuano rompendo i timpani ma- 
ledettamente: i tamburi rullano; e sopratutto 
quel rimescolio di capelloni e g077as bian- 
che, le bandiere nazionali e le tristi figure 
dei dragomanni della polizia, fanno bella 
mostra di sé, quasi dimostrando che tanto 
gli uni come gii altri difendono gli interessi 








vitali della patria (?), ma che anche si pi-. 


glierebbero a cazzotti volentieri forse... per 
eccesso di zelo. 
Di quando in quando parte da un gruppo 
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L’AVVENIRE 


— probabilmente qualche comitato direttivo 
— grida di: Viva Alem! Viva la rivoluzione! 


+ Viva il Partito Civico Radicale! Viva il dot- 


tor tale o quale! tosto ripetute dallo stuolo 
di pecore che fanno seguito, per6 subito 
soffocate — non saprei se per paura, per 
poco entusiasmo o per poca convinzione. 

Credo peré6 che queste cause influiscano 
moltissimo sull’animo dei dimostranti, poiché 
se le musiche non continuassero a riempire 
l’aria delle ioro note... stonate ci sarebbe 
da credere di assistere ad un funerale. 

Manca l'entusiasmo, questo é certo, però 
non mancano le bandiere che al contrario 
sono fin troppe. . 

Anzi, alzando gli occhi, noto i balconi della 
«Prensa» pure imbandierati; esclamo tra me: 
Oggi col papa, domani col re. 

Finalmente la colonna si mette in marcia, 
preceduta e fiancheggiata dai suddetti dra- 
gomanni della polizia ai quali che le grida 
peregrine di: «Viva la Riv6luzione!» non fac- 
ciano miolto effetto. 

Le musiche suonano le solite marcie, che 
sentii ripetee ovunque, nei festival, nei teatri 
ed altri luoghi, mentre i tamburi rullano 
strepitosamente e l'Avenida va man mano 
spopolandosi. 

Non mi sentii nessuna volontà di seguire 
la processione fino alla Recoleta; tornai, 
quindi, sui miei passi abbandonandomi tra 


‘ jl serio ed il sorridente a considerazioni di 


questo genere: . 

Questa processione mi dimostra una volta 
di più che molto, moltissimo lavoro dobbia- 
mo fare prima di giungere ad infiltrare nella 
mente di quei poveri illusi (illusi? e perché? 
non sarebbe meglio chiamarli incoscienti?) 
le idee emancipatrici. 

Credevo di essermi finalmente sbarazzato 
dei radicali, quando alla sera, passando per 
caso dinanzi al palazzo della «Prensa» vidi 
una confusione di gente che invadeva i 
marciapiedi e l’entrata al palazzo. 

Domandai di che si trattava. Mi si rispose 
che avendo gli agenti dell'ordine, more s0- 
lito, provocato il disordine, alcuni membri 
del partito radicale portavano un reclamo 
alla «Prensa» allo scopo di far pubblica la 
protesta contro i maltrattamenti della polizia. 

Mi faccio largo a forza di gomiti ed arrivo 
nell’aalZle appena in tempo per udire la fine 
di un discorso che un gros monsieur faceva 
al pubblico. 

Mi dispiacque oltremodo non essere giunto 


‘ al principio, .perché mi pare che sarebbe 


stata cosa grata pei lettori dell'Avvenire il 
leggere la relazione del discorso di cui si 
tratta, non foss‘alfro, dato l'ambiente e l‘in- 
dividuo che lo faceva, per farne delle grasse 
risate. 

L'oratore (doveva essere qualche redattore 
od ancor meglio, qualche azionista della 
Prensa) si sbrodolava — mi si permetta la 
parola — in elogi alla «Prensa» chiamandola 
el’organo difensore di tutte le libertà (quante 
di grazia?) e che si mise sempre, come si 
mette, al lato del diritto ed a favore della 
nobile lotta intrapresa dai radicali, per but- 
tar abbasso tutti i mangioni (o0oh!!!....) e 
questo governo dispotico (tombola!) affinché 
si compia quel gran fatto che fatalmente si 
impone: la rivoluzione....(1?)» 

A dire il vero se quel gros monsieur non 
fosse un borghese, si potrebbe farne un agi- 


tatore sistema Millerand e Cia. oppure rin- ‘ 


chiuderlo in un manicomio. 

Ah! se quella rivoluzione che il borghese 
invocé nell’/alle della «Prensa» scopiasse per 
davvero ed il popolo si mettesse in mezzo, 
quanti mangioni (forse anche lo stesso che 
pronunci6 il discorso) cadrebbero! 

Ma per6.... A dire il vero mi pare di die 
lungarmi un po’ troppo, € nella tema che il 
redattore dell'Avperire sprofondi nell'abisso 
del cestino, questa mia /afe, faccio punto, 

BARBETTA, 








Dove andiamo a finire? 


Ci sta sott'occhio una specie di opuscolo 
di minuscole proporzioni che porta scritto 
sul frontispizio quanto segue : 

«La Creacibn» — Poema morale y filo- 
sofico. 

Precio ps. 0.25. A. beneficio del grupo 
comunista-anarquico «Ciencia y Progreso» 
Rosario. 

Si tratterebba quindi di alcune pagine 
di poesia che dato il titolo lusinghiero e 
il gruppo editore che lo offre, dovrebbero 
essere uno studio eminentemente morale 
e filosofico sulla creazione basato su quelle 
sane regole della scienza che un gruppo 
come «Scienza e Progresso» tanto per non 
smentira il suo nome, dovrebba cercare in 
tutte le sue pubblicazioni. 

Lusingati quindi ci accingiamo a leg- 
gerlo, quando il nostro sguardo sin dalle 
prime frasi, si apparte disgustato, e la 


nostra forza d'animo non ci da abbastanza 
valore per seguire una lettura delle più 
schifose ed antimorali che si possa ime- 
maginare. 

Noi non siamo, tante santarelline; però 
se in altri tempi leggemmo il Cav. Marino 
ed il suo famoso tempietto, lo facemmo 
perché già si sapeva di che si trattava, ne 
era posto sotto il manto morale e filoso- 
fico; per6 ora la cosa cambia aspetto ed 
uno scritto che nulla tiene che invidiare 
ai succitati e che si esibisce ipocritamente 
sotto falso aspetto, ad esclusivo beneficio 
di un gruppo comunista, costituisce una. 
minaccia per la moralità dell'anarchico in 
generale, e noi che cerchiamo di sempra 
più rendere accette, col nostro buon ope- 
rato, le nostre dottrine, non possiamo ren- 
derci solidali col gruppo «Ciencia e Pro- 
greso» e dichiariamo che sino ad una 
pubblica ritrattazione non riconosceremo 
quegli individui come compagni. 

Aspettiamo quindi una risposta dal grup- 
po sucitato. . 
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IL XIV' ANNIVERSARIO DELLA SOCIETA 


‘OPERAI PANATTIERI® 


A Lai 





Domenica com‘era stato annunciato ebbe 
luogo la commemorazione del 14° anni- 
versario della fondazione della Società 
«Operai Panattieri». 

Questa società che da tempo viene or- 
ganizzandosi é, si può dire, la più forte 
società di resistenza della Repubblica Ar- 
gentina e questi 14 anni di vita sicura 
fra continue lotte, spiega il bel risultato e 
per meglio dire la vittoria da quegli ope- 
rai riportata nell‘ultimo sciopero. 

Avevano, quindi, ragione gli operai 
panattieri di sfruttare di una giornata di 
libertà allo scopo di festéggiare tanto 
fausto avvenimento. 

La festa ebbe luogo secondo il program- 
ma prestabilito senza lamentare nessun 
inconveniente o guaio, se si toglie diversi 
piccoli incidenti, che non si può a meno 
di evitare in nessnn concorso di lavora- 
tori; incidenti dovuti e sempre specialmenté 
a quella parte d' individui incoscienti, che 
malgrado la buona volonta e la propa- 
ganda che lor fanno i migliori, non pos- 
sono a meno di lasciarsi sedurre dalle 
attrattive effimere, ciononostante malefiche 
dell’ attuale corrotta società. 

Ecco intanto la cronaca della festa. 

Alla mattina in una bottiglieria vicina 
alla sede della societa ebbe luogo coll‘as- 
sistenza di un trecento soci, una colazione 
criolla, durante la quale furono molti gli 
evviva e i brindisi per la prosperità della 
società. 

Alle 2 poi avrebba dovuto aver luogo la 
manifestazione che coll‘itinerario prestabi- 
lito doveva recarsi alla Piazza dell‘Once. 

Invece per un improvviso contro ordine 
del capo di polizia, la società colle ban- 
diere e gli accorsi dovette recarsi in Piazza 
Constitucién, scortata da buon numero di 
agenti a piedi ed a cavallo. 

Dobbia.no avvertire che il cambio im- 
provviso d’ itinerario irflui moltissimo sul- 
l’ esito della manifastazione, che d’ impo- 
nente quale prometteva essere si ridusse 
a poche centinaia d' individui. 

Infatti moltissimi aspettavano la mani- 
festazione lungo il percorso prestabiltto e 
specialmente nella Piazza dell’ Once, ove 
notammo verso le tre parecchie centinaia 
di persone. Dovevano pure figurare nella 
colonna due cartelli portanti scritto: «So» 
lidarietà per gli scioperanti del Sud» che il 
gruppo L'Avvenire aveva fatto stampare 

allo scopo di raccogliere fondi per gli ope- 
rai di Bahia Blanca; arrivarono però ad 
ultima ora alla Piazza Constitucién dove 
la colletta non dette molto risultato a 
causa dei pochi intervenuti. 

Ad ogni modo la manifestazione o bene 
o- male ebbe luogo lo stesso, e nella piazza 
Constitucibn parlarono varii oratori innege 
giando all‘ emancipazione operaia, alla 
unione dei lavoratori ed alla Rivoluzione 
Sociale. i 

Notammo la quasi totale assenza delle 
società operaie invitate e dei gruppi anar- 





chici, questi ultimi essersi recati 
Piazza dell’Once. da nm 

La riunione!si sciolse clle solite zelanti, 
quanto inutili imposizioni degli agenti della 
polizia. 

Alla sera poi al salo16 Worwarts i 
bambini della Scuola Libertaria di Corra- 
les, rappresentarono i tre bozzetti dram- 
matici «1 Maggio», «Fin de Fiesta» e- 
«Rojo y Negro» coll’ abilità che tutti loro 
riconoscono. 

Durante lo spettacolo si fecero 3 collette 
per la scuola di Corrales, pei panàttieri 
ammalati e per gli scioperanti di Bahia 
Blanca. Dopodiché s'incominciarono le 
danze che durarono animatissime fino alle 
prime ore del mattino. 

Cosi i panattieri dettero termine alla 
festa pel loro 14 anniversario e noi fac- 
ciamo voti accié l'unione, la fratellanza 
e la solidarietà, non vengano lor meno. 
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Movimento Sociale 





ARGENTINA 


Buenos Aires — La commissione di pro» 
paganda della Associazione delle Arti Gra- 
fiche ha inviato una circolare agli operai 
tipografi in generale, nella quale d4 ragione 
dei lavori realizzati durante il tempo che 
duré in carica, prima di dar termine al suo 
mandato, fa notare che ben pochi — una 
sesta parte degli operai tipografi di Buenos 
Aires — si sono aderiti all'Associazione. 

Si sente quindi in dovere di chiamare an» 
cora una volta gli operai tipografi accié ace 
corrano compatti ad ingrossare le file dei 
combattenti per l'emancipazione operaia e 
non si abbandonino a quel passivo operare 
che, specialmente in una classe di lavoratori 
intelligenti dinota una mancanza assoluta di 
coscienza. 

Operai tipografi, destatevil 


ITALIA 


Roma. — Da parcecchi giorni trovansi in 
sciopero i lavorznti mugnai, pastai e carrozzai. 

I padroni ostinansi a non voler discutere 
le domande degli scioperanti, e prevedesi 
che assai difficilmente si potrà conseguire 
una soluzione soddisfacente. 

Il lavoro é completamente sospeso in alcuni 
inolini, ed in molte fabbriche di paste e di 
carrozze. 

_ —Lo sciopero dei tramvieri é terminato 
con la completa vittoria degli scioperanti. 

In vista della loro energica resistenza le 
compagnie dei tramwai presero in conside- 
razione le domande degli scioperanti, ade- 
rendo a trattare colla commissione da essi 
nominata. 

In una conferenza avvenuta si venne ad 
un accordo cogli scioperanti, accogliendo le 
loro domande. 

Il servizio fu gi4 ripreso su tutte le linee, 

--Da parecchio tempo notasi una grande, 
affluenza in Italia di gesuiti, provenienti dalla 
Spagna e dalla Francia. 

La stampa democratica reclama dal gover» 
no (1) provvedimenti diretti ad impedire che 
l’ Italia diventi la sede preferita degli affiliati 
alla Compagnia di Gest. 

I partiti popolari preparono a tale scopo 
agitazioni pubbliche in ogni punto del regno. 
Domenica avranno luogo comizi in diverse 
città dell’ alta Italia, 


Milano. — Si sono dichiarati in isciopero 
tutti gl’ impiegati delle diverse linee tram» 
viarie. Il servizio rimase completamente so- 
speso. 

Il sindaco Mussi ha iniziato pratiche per 
ottenere una pronta soluzione, ma le com- 
pagnie tramviarie rifiutano assolutamente di 
fare concessioni agli scioperanti. 

Ad ogni modo pare assodato di fronte alla 
resistenza energica degli scioperanti le com» 
pagnie cederanno, 

Staremo a vedere. 


Napoli.—Continua sempre lo sciopero del 
personale tramviario. 

Malgrado gli sforzi fatti da diversi pacieri 
per giungere ad un accomodamento non si 
é ancora potuto trovare una soddisfacente 
soluzione. Il servizio tramviario €é limitato 
a pochissimi carrozzoni condotti da perso- 
nale raccogliticcio. 

Gli scioperanti mostransi inclinati ad usare 
la violenza se i traditori non abbandonano 
il lavoro, e le compagnie cercano per mezzo 
della forza governativa di costringere gii 
operai ad accettare le vergognose proposte 
fatte loro. 

SPAGNA 

Malaga — Le notizie che si ricevono sullo 
sciopero dei conduttori di trams, sono allar- 
manti. 

Gli scioperanti si mostrano agitatissimi ed 
irritati e si temono da un momento all'altro 
gravi disordini se la polizia al servizio delle 
compagnie continua nella sua attitudine pro- 
vocatrice. 





L'AVVENIRE 





Il governatore civile ebbe varie conferenze 
coi rappresentanti delle imprese. Riuscirono 
del tutto infruttose. 

Il traffico dei trams € totalmente paraliz- 
zato. i 

Il governo dispose molte truppe di guardia 
alle stazioni di trams. 

Gli scioperanti hanno lanciato un manifesto 
incitando tutie le corporazioni ad abbando- 
nare il lavoro facendo causa comune con loro. 

All'appello hanno risposto subito i fondi- 
tori e la sospensione del lavoro nellè fondee 
rie aumenta di giorno in giorno. i 

Gli scioperanti ricevono sempre nuove ade» 

sioni. 

Gli operzi che si sono rifiutati al lavoro 
ascendono diggià a 1200. 

NORD-AMERICA 


New=York — Continua sempre il colossale 
sciopero degli operai del #rws? dell‘acciaio. 

Lo sciopero si é esteso a tutte le officine, 
miniere, stabilimenti del Nord- America e non 
v'é un sol punto ove si minacci di cedere 
e piegare alle esigenze del mostruoso #rwsf. 

Intanto siccome pare che la lotta vadi per 
jelunghe i due milioni di membri della Fede- 
razione N. A. del lavoro, dietro proposta di 
Tommaso Fiyun, depositeranno 25 cts. setti- 
manali, che fanno un totale di 500.000 dollari 


due milioni e mezzo di lire)somma. sufficiente , 


(ai bisogni principali degli scioperanti in lot» 
ta contemporaneamente col capitale e colla 
fame. 

Infine tanto da una parte che dall‘altra c‘é 
accanimento e in questa battaglia straordi- 
naria di un milione e mezzo di operai contro 
tre miliardi di dollari non potremmo dire 
con sicurezza chi avrA la peggio. 

Salute ai forti lavoratori del Nord! 








11 Gruppo “Avvenire Sociale” di Villa 
Crespo tenne Domenica scorsa l’ annunziata 
conferenza popolare. 

Parlarono dinnanzi ad un numeroso pnb- 
blico la compagna Reyes ed il compagno 
Orsini. 

Fu una bellissima giornata di propaganda, 
presagia di un’attiva e proiicua campagna 
che il gruppo promette di condurre a ter- 
mine, ‘ 








Corrispondenza 
DAL PORTO MILITARE 








12 Agosto 1901 

Carissimi compagni, E e 

Ho avuto l'occasione di parlare giorni, sono 
con alcuni operai amici miei, che !avorano 
nel vicino cantiere di S. Blas. 

Rimasi malamente impressionato ti quanto 
mi raccontano riguardo il sistema da erga- 
stolo col quale trattano quei miseri lavoratori. 

Figuratevi una specie di domicilio coatto 
ove i lavoratori affatto privi di quelle cose 
necessarie alla vita la meno agiata, sono co- 
stretti a lavorare faticosamente, per ricever- 
ne in cambio dei sopressi ed anche delle 
busse. 

Uno dei sistemi più in uso nel quartiere é 
quello di non pagare che una parte di quanto 
gli operai guadagnano negando loro l‘ altra 
che molte volte raggiunge la metà. 

Quando poi si tratta della compera dei ge- 
neri alimentari per la manutenzione dell’in- 
tiera squadriglia, i magnati si accaparrano 
la parte migliore, i bocconi più buoni. 

Infine giorni sono rubarono ad un povero 
operaio un chilo di carbone, ed avendo que- 
sti protestato, lo percossero cosi malamente 


sulla faccia col calcio di una rivoltella che 


il misero dovette riparare all'ospedale. 

Che ve ne pare? Non vi sembra sarebbe 
tempo che quegli operai si svegliassero dal 
letargo nel quale rimangono tutt'ora e rom- 
pessero finalmente le catene che li tengono 
avvinti. 

Oh! guai a quei messeri se quel giorno ve- 
nisse presto | 

Pertanto vi saluta. Vostro e della causa. 

Amrpeo PiURINI 


(_“_———_—_—_—__m6__m__— eli lele 
e e e ] Ne Sr "e ___ e 


PER LA PROPAGANDA IN ITALIA 


—D— 


Somma pubblicata nel N. 155 dell’«Avve nire» 
ps. 16.18— Francisco Assalini 30, Battuta 20, Li. 
dia 20, Luce 1c, Pantano 1.00, Montesano So, 
Un nemico di Dio 50, Bissotto 20, Zanelli 20, 
Uno 30, Magrassi 20, Rivenditore 20, Uno 20, 
Otro 20, Danieli 10, S. S. 1.00, Uno 10, Un 
ritratto Batacchi 10. Mazzanti ro. 
| Dal Pueto Militar ps, 2.50. 

Da Montevideo—Centro Internacional de Estu- 
dios Sociales, per opuscoli Bresci-Savoia ‘2,80. 

Da Rosario di Santa Fé—Raccolti dal compa- 
gno Fassio nella Casa del Popolo— Un compafiero 
10, Otro compafiero 10, Lopez fo, À. Stutm 10, 
Un anarquista pericoloso 30, A. H. 20, Marcelino 
30, Un amante 50, Un carpintero 20, Un paza- 


n 
n 


ata 
Past 


tero 10, Narciso Fardon 10, Cualquier tipo 05, 
D. Allacca 10, Mang. Tulvio 20 - Totale 2.25. 

Da La Plata - Lucia 50, Pemis 30, Zanardou 
30, Saldo 30, Omicini 30, Longo Francesco 50, 
Nemo 50; Arturo 50, Va via 20, Maurizio 20, 
Salute a Longo 20, Manzier 1.20 - Totale 5.00. 

Da Venado Tuerto — Parro 50, T. Abbate 50, 
A. Schiavi 70, G. Cacciare 50, Propito 50, Ju- 
lien Lesclause 20, N. N. 20 = Totale 4.10. 

Dal Recreo (Santa Fé) - Gruppo 1 de Mayo. 
A mezzo del compaîio Pucci 3.00. 

Totale generale pesos 41.93. 








RIUNIONI 
— 0 
Scuola Liber. “Nueva Humanidad?” 

Domenica 8 Settembre alle ore i 1/2 pom. 
avrà luogo nelsalone Worwarts (Rincon 1141) 
e per iniziativa del Gruppo Libertario di 
Corrales, a favore della Scuola, una rappre» 
sentazione e ballo il di cui programma é il 
seguente: 

1. Poesia «Gli ideali». 

2. Conferenza del compagno Spartaco Zeo. 

3, Farsa sociale «El Acabose». 

4 Romarza «Iris» cantata dal bambino D. 
Canzoniere. 

5. Poesia «All’Anarchia». 

6. Conferenza di una compagna. 

7. Dramma in due atti «Tempeste» dei com- 
pagni A. Costa e S. Zeo tradotto dallo spa- 
gnuolo, non mai rappresentato in Bs. Aires. 

8. Poesia «Trionfale». 

9. Ballo familiare. 

Entrata generale pesos 0.80. 

I biglietti d’ invito possono acquistarsi nelle 
seguenti località: Società Muratori, Tucuman 
3211, Gruppo «Defensores de Nuevas Ideas», 
Tucuman 3074, Libreria Sociologica, Corrien- 
tes 2041, Gruppo «El Rebelde», Matheu 743, 
Gruppo «Cavalieri dell'ideale», Salguero 261, 
Gruppo «El Grito dell’Obrero», Salguero 812, 
Società Meccanici, Olavarria e Universidad, 
Kiosco Azcuénaga y Rivadavia, Gruppo Li- 
bertario di Corrales e locale della Scuola, 
Garro 136. 

Vogliamo sperare che i compagni della 
capitale non vorranno mancare di concorrere 
a cosi importante trattenimento, allo scopo 
di aiutare col loro obolo la Scuola Liberta- 
ria, che tanto frutto dA, educando i nostri 
figli e che perciò necessita di tutto il nostro 
appoggio materiale e morale. 


Gruppo ‘Cavalieri dell? Ideale?? 


Prossimamente il quadro filodrammatico 
«Cavalieri dell’Ideale» debuttera con il bel- 
lissimo dramma sociale in ci iv 
que quadri intitolato «Aurora», Oomiginale di 
Alberto M. Lazzoni, che per la prima Yolta 
si rappresenterà in Buenos: Aires, È 

Inoltre Domenica prossima 1 Settembre 
nel locale del gruppo, Salguero:261 alle ore 
8 pom. avranno luogo 2 conferenze; disertan- 
do i compagni Locascio e Ros;.iil primo 
sopra il tema «Alcoolismo e Miserià» ed il 
secondo sul tema «L’Arbitraggio». 


Gruppo El Grito del Obrero?? 


Domenica ventura 1 Settembre nel locale 
Salguero 725 alle ore 8- pom. disserter4 il 
compagno Spartaco Zeo sopra il itema «La 
questione sociale». 


Centro Ricreativo «El Porvenir Social» 


Questa Società darA4 la sera di sabato 31 
c.m. alle ore 8 p.m. nel «Circolo Valenziano» 
Belgrano 1279 un ballo con conferenza a fa- 
vore delle vittime dell’inquisizione spagnuola 
moderna e della cassa sociale. 

Vi sar4 anche una lotteria, nella quale si 
estrarranno a sorte varii oggetti fra i quali 
una macchira da cucire nuovissima. 

I prezzi d’entrata sono i seguenti: 

Uomini soli pesos 1.50. 
Conducendo due signore ps. 0.50. 

{1 29 c. m. avrà pure luogo nel locale so- 
ciale, Solis 1030, una conferenza di propa- 
ganda, 


Gruppo Anticlericale «Operai costrut- 
tori di carri e carrozze», 


Sabato 30 del corrente alle ore 8 p. m 
questo gruppo terrà una riunione nel salone 
di via Mexico 2070, nella quale terranno una 
pubblica conferenza Gino A. Cartei e Als 
fredo S. Palacio. 

Entrata libera. 

Società Cosm. Operai Muratori 
di )La Plata; 


Ecco il programma delle feste che in oc- 
casione del VI anniversario della sua fon- 
dazione terrAquesta società 1‘8 Settembre p. 

i. Alle ore 7 a. m. — Sparo di mortaretti. 

2. Dalle 11 alle 12 — Ricevimento delle So- 
cietà invitate nel teatro Rossini, via 49 fra 
3e4 

3, Alla 1 p. m, — Apertura della festa con 
discorsi di occasione ed una conferenza di. 
Alfredo Torcelli. 

Nell‘intermedio si far4 la distribuzione dei 
diplomi a quei soci che furono infermi e la. ! 


‘sciarono l'importo del sussidio a favore della 


Società. 
4. Alle 10 p. m. — Declamazione, riffa e 
ballo nello stesso t.atro, 


È 


n 


| Varie 


L° «Università Popolare”—Ci é giuuto 
il N. 12 di questa importante rivista e ne 
diamo il sommario a continuazione: 

Prof. Alessandro Groppali-«La Sociologia» 
(Lezione prima). 

Prof. Romeo Soldi-«La Legislazione So- 
ciale» (Introduzione alle lezioni tenute all’U. 
P. di Roma). 

Prof. Enrico Ferri — «La giustizia penale» 
(Riassunto del corso di sociologia criminale 
tenuto all' Université Nouvelle de Bruxelles). 

Un maestro rurale— Estratto d’una confe- 
renza di Jules Lermina «La nuorale positiva». 

Massime e Pensieri, 

Questionario proposto ai lettori sul miglio- 
ramento delle «U. Pò 

La rivista si pubblica in Mantova. 

Direzione: Avv. Luigi Molinari, via Tito 
Speri N. 13, 

Abbonamento: Anno L. 5.00 — Semestre 
L. 2.50, 


Erratascorrige — Nel numero scorso 

siamo incorsi in un errore di stampa nella 
relazione della conferenza al Doria. 
k Nelle considerazioni che seguono (seconda 
pagina, seconda colonna, sedicesima riga), 
dove si legge: «Noi siamo federalisti» sosti» 
tuire: «Noi siamo antifederalisti», 


Raccomandiamo ai lettori ed ai com- 
pagni tutti un povero compagno nostro che 
bersagliato dall‘ avversa fortuna ‘trovasi in 
condizioni tristissime. 

Non diciamo di più, poiché siamo contrari 
a simili raccomandazioni, però questa volta 
trattasi di un caso veramente eccezionale e 
facciano appello alla solidarietà operaia, 
allo scopo di procurare pel povero compagno 
nostro, non un misero soccorso, ma bensi 
un po' di lavoro, sia pure da manuale di 
qualunque mestiere. 





SOTTOSCRIZIONE 
a favore del'AVVENIRE 


—0- 


Dalla Libreria Sociologica. — Bariglio Boecelli 
20, Un di Montevideo 10, Malnati 10, Maccetto 
20, Pastini 20, Bertoni 30, Gomez 30, Danieli 20, 
Galgano 30, G. Molina 50, Pintor de Flores 20, 
J. Assalini 10, Viva l'anarchia 50, Zefferino Ar- 
tusi 2.00, Viva l'anarchia 20, Un giovine 25, J. 
Canepa 1.50, Ciabatta italiana 20, Turano 10, 
Ravenna 20, Uno 10, Otro 10, Nuti 20, Pippo 
20, Uno 20, A. Universo 40, S. S. 1.00, Bettie 
ni 20, Viva l’anarchia 10, Macchetto 10, Uno 10, 
Un Oscaro 30, Chilesa Antonio 20, Niente 10, 
Zanelli B. 20, Mascotica 20. 

Raccolti dal compaîio Giusti — Cesare partida- 
rio del grande Ideale A. 30, La lucha es vida 30, 
Un revolucionario 30,. Un Bohemio 30, Pesco 20, 
Un perseguitato 20, Richel 20, Viva l' Anarchia 
20, Ferrari 20, Quando spariranno i preti saremo 
civili 20, Mauro Cataldi 20, Vado all'Inferno 20, 
Penna amico di Cesare 20, ). T. am.co dell’idea- 
le 20 — Totale ps. 3,20. 

Abbonamenti: Ernesto Bettini 1.00, Alessandro 
Ventura 1.00 — Totale ps. 2.00. 

Da Zarate. — Marchesi Davide 50, Por la razor 
è la fuerza 20, A unirse compafieros 20, Un li. 


bre pensador 20, Muera el clero 20, No desma- 
gen y adelante compafieros 20, Siempre la revo. 


lucibn 20, Abajo los tiranos 10, De cada iglesia 
un asilo 10, A la lucha compafieros 10 — Totale 
ps. 2.00. Spese di posta o.10. Resta 1.99. 

Da Quilmes - Lista che pubblicherà La Nuova 
Civiltà 4.92. 

Da Tolosa - Gruppo «Ravachol» 4.00, 

Da Venado ‘Tuerto 4.00. 

Da Cérdoba - Lista che pubblicò La Nuova 
Civiltà 1.00, 

Da San Paulo (Brasile) - Pietro Carraro fran. 
chi 7.50 equivalenti a ps. 3.30 moneta argentina, 

A mezzo del «Rebelde»: 

Dall‘Ensenada 2.00. 

Da Rosario de Santa Fé 5.00, id Gruppo Los 
Apostoles 1.65, id Casa del Pueblo 3.c0 - To: 
tale ps. 11.65. 

Da Flores - Il bassofondo sociale e la cloaca 
borghese 2.00, Paranchin 20, Un nemico di Dio 
1.00, Un altro che non vuole essere borghese 
1,00 - Totale 4,20 - Metà Avvenire e metà Pro- 
testa. 

Da Rosario; Centro Libertario de Estudios So- 
ciales - L'amico di Umberto 30, Un cardinale 
10, L'amico di Umberto 20, -Un cretino rivolu; 
zionario 20,. Un garocinero 10, Viola 10, Un 
mantequero 10, Aggiunti ro - Totale 1.20. 

Dal Recreo (Santa Fé)- Gruppo 1 Maggio - a 


‘mezzo del compagno Pucci: M. y L. So. L. C. 


y T. 25, Un cura 20. ]J. B. H. 1.00. L. J.S. 
25. El cantor 10. J. Patalan 4o. José el rengo 
20. Pijotiro 20. L. Banic 40. Luis Burberi Sc, 
Scardejloni 50. Un agricultor 30. Alfredo Olta 
1,00, B. Ferrero 30. Giacinto Lorenzo 03. Ilde. 


rate Fieramonte 10. Angel il Costa 80, A. Pucci 
60 - Totale 8.00 - Ripartiti: 2 ps. per L' Avve. 
nire, 3 per El Obrero e 3 per la propaganda in 
Italia, 

Dal Mar del Plata - A mezzo del. Rebelde . 
Pierini 10. Antonio Camilli 10. Angelo Mattalia 
10. Briani 20. Un bettolese ro. Un carpintero 30, 
Un oficial carpintero 15, Crispi fatti la barba 20, 
Angelo Mattalia 10. Domingo Malgarini ro. An. 
gel Mattalia 10. L. J. 50. Un disertore 40. Mar. 
tin Terugi 20. Ezio José 20 » Spese di posta ro. 
Resta ps. 2.75. 

Totale ricevuti dalla Libreria Sociologica pesos 
55.37. 

Da Chascomus + Conosciuto 50. 

Da Coronel' Suarez - Lista che pubblicherà La 


Nuova Civiltà r.10, 


Da Santa Fé - Centro de Estudios Sociales + 
Viva l'Anarquia 10, Cing ghei de Basleta tro, 
Que te rebiente 10, El rétobao de anoche 10, 
Cinco minutos en la capucha 10, In gamba me- 
neghino 10, Un emponchao con vicufia 10, Un 
rico sin capital 10, Batatòn y compafiia 10, Un 
fabbro senza martello 10, Un fiato bigotudo 20, 
Simoni 30, Bracalentl Alessandro 20, Pedro Va» 
Jentinuzzi 20, Francisco Quintiono ro, Antonio 
Ferrarin 20, El Centro de Estudios Sociales 6.80- 
Totale 9.00. 

Da Bell Ville - Sempre avanti con fiaccola in 
mano 20, N. N. 1.00, Cafion de montafia So, 
Bola de nieve 50, Un alpino 20, N. N. 50, El 
atorrante 50, Le lù el padron del vapor? 50, Pa- 
zienza e lasciarla maridar 15, Tan, tan, tan 05, 
Un amico dell‘Ararchia 10, Cura parroco de esta 
villa 10, Que muera el papa ro - Totale 4.00. 

De Franklin - Gualtiero Baldelli 30. 

De Rosario de Tala - Lista che pubtlicé la 
«Protesta Humana» 2.00... 

Vendita ‘giornali 3.60, Pablo Boni (Boca) 25, 
Un ritratto di Bresci 10; Uno che vuol padrone 
12, Morello 1.50, El solito grupo de viciosos 50, 
Acqua ragia e torcie a vento 50, Un dependienre 
10 - Totale 6.67. 

Dal Gruppo «Cavallieri dell’Ideale - Sassi Set- 
timio 10, J. Massa 10, Fuentes ro, A. Massa 10, 
Uno 10, Otro ro, Santiago 10, Moya 10, Beilys 
1o, Morir y vivir 5o, Medaglia 15, Un mayoral 
20, Dos badaluques 30, Un cualquiera 20, Un 
jesuita amigo de Medaglia ro, J. Massa 20, A. 
Massa 10, Los que se fueron 30, Sassi Sett. 10. 
Quien ama sufre 10, Uno que no piensa en el 


pasado 20, Sassi Settimio 10, J. Massa 20, A. 


Massa 05, Noya 10, Santiago 20, Beilys 10, El 
mise 10, Angel 05, Romeo Ferrari 20. Totale 
ps. 4.45 - Ripartiti L'Avvenire 1.20, Proiesta H. 
1.20, Rebelde 1.00 e Obrero 0.55. 

Raccolti da Pandolfi: Dio ti stramaledica 10, 
Compagni aiutiamo il battagliero «L'Avvenire» 10, 
Viva la federazione 10, Un pintor de carruages 
que desea la Revolucibn 20, Treinta y tres 20, 
Uno 10, Yo 20, Lutti 20 - Totale r.20. 


Entrata: Importo delle suesposte liste $ 81,34 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
id. Stampa 3000 copie n. 157 » 53,07 
id. Redazione e Amministrazione » 10,00 
Deficit de n, 156 » 27,74 
id. Stampa 2000 copie supplemen- 

to al n. 156 » 15,00 
id. Spese diverse » 1,10 
Totale $ 122,34 

Riepilogo: — Uscita $ 122,34 

Entrata » 81,34 

Deficit $ ‘41,00 








PICCOLA POSTA 


Recife, (Brasile)—F. M.—Abbiamo ricevuto 
la tua, per6 senza il contenuto, Ti saresti 
forse dimenticato di mettere i denari? Vo- 
gliamo sperare.—Scrivi. 

Bell] Ville, -Cafion—-Fu pubblicata nel pe- 
nultimo numero. 

Tandil,—-M.S.-Inviaremo giornale al vo - 
tro indirizzo, Il denaro ricevuto é pubblicato 
Reclamate alla posta. 
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L'AVVENIRE 


Trovasi in vendita in Buenos Aires presso 
le seguenti librerie e Kioschi: 


LisreriA SocioLocica, Corrientes 2041. i 
” di fronte al teatro Doria Rivadavia, 
Kiosco Paseo de Julio e Rivadavia. 
id Piazza Vittoria vicino alla Borsa. 
| id Avenida de Mayo e Bolivar. 


id i id e Lima. 

id id id Piazza Lorea. 
id id id e Entrerios, 
ia Piazza Monserrat. 

id id Independencia. 

id id Lorea y Rivadavia. 


id Rivadavia vicino al mercato, 
id Callao e Lavalle. 


—_—_—prEE=<=WW-.I-.-- WES <ES 
AGLI ABBONATI 


‘ Tutti coloro!che non ricevono il giore 
nale sono pregati a volerci rinviare 
il loro giust indirizzo, acciéò possia= 
mo fare i reclami che saranno del 
caso all? ufficio centrale delle poste. 
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